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Incarico Kleis-Kümin concernente la verifica delle competenze per gli uffici dei curatori professionali, nonché la riela-

borazione del conteggio degli uffici dei curatori professionali 

In virtù della legge d'introduzione al Codice civile svizzero, il settore delle tutele è stato riorganizzato anche nel Cantone dei 
Grigioni. Il 1° gennaio 2013 le autorità di protezione dei minori e degli adulti (APMA) e gli uffici dei curatori professionali 

hanno iniziato la loro attività. È comprensibile che nell'attuazione di una nuova organizzazione con strutture e competenze 
modificate possano sorgere difficoltà. A maggior ragione quando le competenze vengono trasferite a un'organizzazione con 

strutture e compiti non ancora disciplinati. Ad esempio, la gestione degli uffici dei curatori professionali è un compito regio-
nale, nonostante i futuri compiti e le future funzioni delle regioni non siano ancora stati definiti. Tuttavia, la direzione degli 

uffici dei curatori professionali è stata in parte già trasferita alle regioni. 

Il finanziamento degli uffici dei curatori professionali avviene tramite contributi dei comuni alla regione competente per la 

direzione. Non esiste una regolamentazione unitaria che stabilisce se i comuni debbano prestare un mero finanziamento del 
disavanzo o se i costi debbano essere addebitati ai comuni secondo l'onere relativo agli utenti. Per titolari di mandati privati 

vale inoltre un'altra regolamentazione.  

Nel frattempo, le nuove autorità saranno ben presto attive da un anno. Si sta delineando da un lato una tendenza all'aumento 

dei costi e d'altro lato che i comuni, responsabili del finanziamento degli uffici dei curatori professionali quali gestori regiona-
li, non hanno alcun influsso sullo sviluppo dei costi. I conteggi degli uffici dei curatori professionali vengono verificati e 

approvati dalle APMA ogni due anni. Ne consegue che i comuni dovranno aspettare fino a due anni e mezzo per ricevere la 
fattura definitiva. Ciò significa che i comuni devono versare degli anticipi. Quando finalmente ricevono una fattura, è prati-

camente impossibile verificarla. Lo stesso vale tra l'altro per gli utenti. Allo stesso modo, non è possibile un conteggio nella 
compensazione degli oneri senza disporre delle spese per caso. In questo ambito vi è necessità di agire. 

La necessità di agire esiste tuttavia anche nel caso delle misure di protezione dei minori. In questo ambito i costi sono a carico 
dei comuni di domicilio. I comuni sono pure responsabili per la richiesta dei contributi per le misure da parte dei genitori. In 

casi simili, la collaborazione da parte dei genitori è minima e il potenziale di conflitto di conseguenza elevato.  

Con la revisione parziale della legge d'introduzione al Codice civile svizzero è stato delegato ai Cantoni del diritto preceden-

temente di competenza federale. Nei Grigioni, la competenza è stata suddivisa tra le APMA, autorità subordinate al Cantone, e 
tra gli uffici dei curatori professionali, autorità subordinate alle regioni. Secondo l'art. 43a della Costituzione federale, la re-

sponsabilità per il finanziamento deve trovarsi al livello che decide in merito ai compiti e che genera quindi anche i costi. Gli 
uffici dei curatori professionali operano su incarico delle APMA. L'obbligo di finanziamento non spetta quindi alle regioni o 

ai comuni, bensì al Cantone. Le esperienze del primo anno mostrano anche chiaramente che la regolamentazione attuale delle 
responsabilità non è sostenibile a lungo termine per i comuni. 

Il Governo viene incaricato di elaborare una soluzione sostenibile per i comuni. Le competenze per gli uffici dei curatori pro-

fessionali e il conteggio devono essere verificati, rielaborati ed eventualmente ridisciplinati con effetto al 1.1.2015. 
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